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Ogni essere vivente è un comunicatore: quando comunica 
con il   mondo costruisce messaggi e ne riceve. La mente 
umana vive di informazioni, organizza l’informazione, crea 
distinzioni, rileva differenze.

La comunicazione è però definita dal risultato che ottiene. 
Quindi è necessario imparare a leggere il risultato della 
comunicazione inviata per variare il proprio comportamento 
comunicativo sino ad ottenere il risultato voluto o la 
risposta desiderata.



PERCHPERCHÉÉ SI COMUNICASI COMUNICA

�compiere un’azione o conseguire un obiettivo (per 
esempio acquistare un bene)

�condizionare un comportamento (vendere una merce, 
farsi votare etc.)

�spiegare qualcosa o chiedere informazioni (porre una 
domanda etc.)

�esprimere i propri sentimenti (dichiarare un sentimento 
etc.)

�stare in compagnia (cercare contatto sociale etc.)

�condividere un problema (alleviare uno stato d’animo 
etc.)

�rispettare un ruolo o rispondere ad un’attesa (rispondere 
all’officiante di una messa etc.).



COMUNICAZIONE E PROGETTO REPCOMUNICAZIONE E PROGETTO REP

Nello sviluppo del progetto REP la comunicazione:

� è uno strumento indispensabile per costruire la rete tra 
le donne impegnate nel governo locale

� serve a creare una relazione continuativa tra le elette e 
le amministratrici 

� favorisce la collaborazione, promuove il confronto, 
stimola una nuova progettualità

� contribuisce alla crescita della partecipazione delle 
giovani donne alla politica

� migliora il rapporto con i cittadini e aiuta il cambiamento 
culturale



La comunicazione può contribuire all’affermazione del 
principio delle pari opportunità che, riconosciuto a livello 
costituzionale, resta di fatto ancora poco applicato.

Anche se tutti concordano che la comunicazione 
rappresenta uno strumento importante per la promozione di 
una cultura attenta al genere e per la valorizzazione delle 
differenze all’interno delle amministrazioni pubbliche, sono 
ancora pochi i progetti e i piani di comunicazione che 
prendono in considerazione l’ottica di genere.

COMUNICAZIONE E OTTICA DI GENERECOMUNICAZIONE E OTTICA DI GENERE



� Finalizzare politiche e risorse nella direzione di una 
maggiore equità tra uomini e donne

� Promuovere un’equilibrata presenza femminile nei 
luoghi delle decisioni

� Valorizzare le competenze e le diverse esperienze 
maturate dalle donne

� Assicurare il principio della parità in ogni momento della 
vita economica e sociale

� Promuovere una corretta rappresentazione delle donne 
nella comunicazione. 

COSA SIGNIFICA ESSERE COSA SIGNIFICA ESSERE 
ATTENTI AL GENEREATTENTI AL GENERE



� per promuovere una rappresentazione maschile e 
femminile in linea con l’evoluzione del ruolo della donna 
nella società

� per superare gli stereotipi di genere ancora dominanti

� per rispondere ai bisogni delle donne di sentirsi 
correttamente rappresentate

� per migliorare l’efficacia comunicativa dei messaggi

� per favorire il cambiamento culturale

PERCHPERCHÉÉ LA COMUNICAZIONE DEVE LA COMUNICAZIONE DEVE 
ESSERE ATTENTA AL GENEREESSERE ATTENTA AL GENERE



COMUNICAZIONE E OTTICA DI GENERE:COMUNICAZIONE E OTTICA DI GENERE:
IL PUNTO DI PARTENZAIL PUNTO DI PARTENZA

�Procedere con l’analisi degli strumenti strategici (piano 
di comunicazione, documento di mandato etc.) per 
valutare se esiste, nei contenuti e nel linguaggio, una reale 
attenzione al genere.

�Rileggere con “occhiali di genere” gli strumenti di 
comunicazione interna abitualmente utilizzati (circolari 
etc.).

� Estendere l’analisi agli strumenti di comunicazione 
esterna (sito, periodico, pieghevoli informativi etc.).    



COMUNICAZIONE E STEREOTIPICOMUNICAZIONE E STEREOTIPI

� La presenza di stereotipi nella comunicazione continua 
ad essere molto forte. Si dice che non possa esistere 
comunicazione pubblicitaria senza la presenza di 
stereotipi che consentano a donne e uomini di identificarsi 
in certi comportamenti.

� Alcuni comunicatori sono però consapevoli della 
necessità di rivedere la comunicazione considerando 
l’evoluzione dei ruoli di genere: 
la comunicazione (in particolare pubblica) deve rispettare 
le tendenze culturali del momento e attingere dalla realtà
socio-culturale. Sembra quindi evidente la necessità di 
abbandonare la visione rigida delle identità di genere fino 
ad oggi adottata.



DALLE PARI OPPORTUNITDALLE PARI OPPORTUNITÀÀ
ALLALL’’OTTICA DI GENERE OTTICA DI GENERE 

� Le iniziative sulle Pari Opportunità costituiscono ancora 
oggi gli esempi più significativi, sia come numero sia come 
tipologia di messaggi, della comunicazione pubblica sul 
tema. 

� Sono infatti ancora poche le campagne e i progetti dove 
emerge una reale attenzione allo specifico femminile e agli 
strumenti pensati per dialogare con le donne.

� La comunicazione dei servizi potrebbe essere il primo 
passo per inserire l’ottica di genere nella  promozione 
delle iniziative realizzate dall’ente pubblico a favore dei 
cittadini.



ESEMPI DI CAMPAGNEESEMPI DI CAMPAGNE



LA CONCILIAZIONE DEI TEMPILA CONCILIAZIONE DEI TEMPI

La difficoltà di conciliare i tempi di lavoro e tempi di vita 
fanno di questo tema una priorità.

La necessità di ripensare agli aspetti della vita quotidiana 
riguarda le donne, ma soprattutto gli uomini.

Una diversa distribuzione delle responsabilità all’interno 
della famiglia inizia ad essere considerata anche nella 
comunicazione commerciale e istituzionale.



Provincia di Macerata

La conciliazione dei tempi



Procter & Gamble - Swiffer

La conciliazione dei tempi



Assicurazioni Generali

La conciliazione dei tempi



Provincia di Milano

La conciliazione dei tempi



IL LAVOROIL LAVORO

Anche se la legislazione italiana favorisce l’emancipazione 
economica delle donne e considera l’imprenditoria 
femminile un punto di svolta strategico per lo sviluppo 
economico del Paese, le percentuali di presenza lavorativa 
femminile rispetto a quella maschile sono ancora molto 
basse.

Gli ostacoli sulla strada dell’emancipazione nel mercato del 
lavoro derivano anche dalla forte presenza di stereotipi e 
pregiudizi, capaci di ostacolare il percorso professionale 
delle donne. Anche la comunicazione raramente affronta 
questo tema.



Il lavoro

Ministero del 
Lavoro e delle 
Politiche Sociali 

Centro per 
l’impiego



Il lavoro

Ministero del Lavoro e 
della Previdenza 

Sociale

Ministero per le 
Politiche Giovanili e le 

Attività Sportive



Il lavoro

Regione Piemonte



LA POLITICALA POLITICA

Come sappiamo la partecipazione delle donne alla politica è
ancora modesta e gli spazi lasciati alle donne sono pochi. 

A questo si aggiunge il fatto che le donne sembrano 
preferire l’impegno nei luoghi dell’associazionismo rispetto 
ai luoghi del potere politico. 

In particolare l’Italia rappresenta ancora il fanalino di coda 
rispetto al numero delle donne presenti nel governo locale 
e centrale.



La politica

Provincia di 
Bolzano



Unione Europea

Manca qualcuno?

La politica



�Contribuisce alla crescita culturale del cittadino 

�Migliora il livello di consapevolezza come consumatore e 
condiziona il comportamento di acquisto

� Rafforza il senso di appartenenza Migliora la coesione 
sociale 

�Attiva processi di emulazione e di collaborazione tra 
soggetti diversi

COSA PUÒ PORTARE UNA COMUNICAZIONE COSA PUÒ PORTARE UNA COMUNICAZIONE 
RESPONSABILE E ATTENTA AL GENERE?RESPONSABILE E ATTENTA AL GENERE?

La costruzione di una società più integrata e solidale 
deve poter contare su una maggior partecipazione 

delle donne anche nei momenti decisionali.



� Essere attenti alle esigenze delle donne, ascoltare, 
analizzare, approfondire, comprendere le loro attese

� Promuovere una cultura di pari opportunità attraverso 
una comunicazione utile a sostenere uno sviluppo 
concreto e coerente con gli obiettivi dichiarati a parole 

� Ricordare che è fondamentale comunicare l’alleanza 
con soggetti diversi, ad esempio le associazioni 
espressione del mondo femminile

COSA FARE PER CREARE UNA COSA FARE PER CREARE UNA 
COMUNICAZIONE PICOMUNICAZIONE PIÙÙ RESPONSABILE?RESPONSABILE?

La comunicazione potrà definirsi responsabile 
quando risponderà anche a una corretta 

rappresentazione delle differenze di genere.


